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Le emissioni di carbonio incorporate

Cosa sono le emissioni di carbonio incorporate ?

Le emissioni associate a tutte le attivita di approvvigionamento, estrazione mineraria, raccolta
delle materie prime, trasformazione dei materiali in prodotti per le costruzioni, trasporto e
incorporazione in un edificio, e successivamente per la manutenzione, sostituzione, rimozione

e smaltimento a fine vita dell'immobile.
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Il rapporto Bringing embodied carbon upfront: il settore delle costruzioni pu6 azzerare
le emissioni entro il 2050 Con il supporto di oltre 80 organizzazioni, il nuovo rapporto
del World Green Building Council descrive le azioni per rivoluzionare gli edifici e il
settore delle costruzioni verso un futuro a emissioni zero, attraverso I'eliminazione delle
emissioni incorporate.

Nell'ambito della decima edizione della World Green Building Week, il World Green
Building Council ha lanciato una nuova audace visione su come gli edifici e le
infrastrutture in tutto il mondo possano contribuire a ridurre le emissioni globali di
carbonio al 2050.

Gli edifici e il settore dell’edilizia infatti sono responsabili del 39% di tutte le emissioni
di CO2 nel mondo, con le emissioni di gestione (dall'energia utilizzata per riscaldare,
raffreddare e illuminare gli edifici) che contano per il 28%. Il restante 11% proviene da
emissioni di CO2 incorporate, o "iniziali" associate a materiali e processi di costruzione
durante l'intero ciclo di vita dell'edificio.

La visione proposta nel rapporto prevede specifici target al 2030 e al 2050: entro il 2030,
tutti i nuovi edifici, le infrastrutture e le riqualificazioni emetteranno il 40% in meno di
CO2 incorporata con riduzioni significative delle emissioni derivanti dai materiali e dalla
fase di costruzione e tutti i nuovi edifici azzerino le emissioni di CO2 in fase d'uso; entro il
2050, tutti i nuovi edifici, le infrastrutture e le riqualificazioni azzereranno le emissioni di
carbonio incorporate e tutti gli edifici, incluso il patrimonio edilizio esistente, azzereranno
le emissioni di carbonio in fase d'uso.




Le emissioni di CO, incorporate sono state trascurate in passato ma, come dimostrato dall'intergovernmental Panel on
Climate Change (IPCC), raggiungere drastici tagli di tutte le emissioni di CO2 nel prossimo decennio e fondamentale per
mantenere l'innalzamento della temperatura globale al di sotto di 1,5°C. Affrontare le emissioni nella fase iniziale (pre-uso)
degli edifici & quindi cruciale per combattere il cambiamento climatico, poiché si prevede che con le nuove costruzioni il
patrimonio edilizio mondiale raddoppiera entro il 2060, causando un grave aumento delle emissioni. Pertanto, il nuovo
rapporto chiede un'azione coordinata da parte di tutto il settore per cambiare drasticamente il modo in cui gli edifici sono
progettati, costruiti, usati e decostruiti.

Il World GBC presenta un chiaro percorso di azioni che designer, investitori, produttori, governo, ONG e ricercatori lungo
I'intera filiera possono intraprendere per accelerare la decarbonizzazione, affrontare le attuali barriere del mercato e
sviluppare soluzioni alternative a basse emissioni di CO2. Tuttavia, il rapporto avverte che il cambiamento non avverra a
meno che non vi sia un reale cambiamento nel modo in cui lI'industria lavora insieme per consentire una trasformazione del
mercato.

La transizione verso standard a emissioni nette pari a zero di CO2 richiede un'azione immediata per ottenere maggiore
consapevolezza, innovazione, migliori processi per calcolare, tenere traccia e comunicare la CO2 incorporata. Servono
obiettivi di riduzione volontaria dall'industria e I'introduzione di nuove leggi a livello locale, nazionale e regionale. Sono
inoltre necessari approcci quali la massimizzazione dell'uso delle risorse esistenti, la promozione della ristrutturazione
anziché la demolizione e la ricerca di nuovi modelli commerciali circolari che riducano la dipendenza da materie prime ad
alta intensita di CO2. Per dare il via alla collaborazione intersettoriale, il World GBC chiede lo sviluppo di nuove tabelle di
marcia nazionali e settoriali, come quelle prodotte in Finlandia, Norvegia e Svezia, con un forte sostegno da parte
dell'industria e dei responsabili politici.




Il rapporto e supportato da casi studio tra le migliori pratiche esistenti in tutto il settore dell'edilizia, che dimostrano
la fattibilita del raggiungimento di obiettivi a zero emissioni di CO2.

Le aziende coinvolte nella progettazione e nella consegnha si sono gia impegnate in ambiziose strategie di
decarbonizzazione individuali o nazionali. Skanska, un importante gruppo di sviluppo e costruzione svedese, sta
facendo passi da gigante per consentire ai progetti di essere valutati per gli impatti del ciclo di vita completo. Il
gruppo Heidelberg Cement ¢ tra i soggetti fornitori di materiali che hanno risposto alla call to action definendo
I'obiettivo di produrre cemento a emissioni zero entro il 2050 e di ridurre al 2030 l'impronta di carbonio dell'azienda
del 30% rispetto ai valori del 1990 attraverso una strategia certificata.

Le citta hanno anche contribuito a promuovere innovazioni e nuovi approcci. Oslo si impegna in cantieri alimentati
solo da energie rinnovabili. Vancouver ha imposto che la CO2 incorporata venga ridotta del 40% nei nuovi edifici
entro il 2030, come parte della sua risposta alle emergenze climatiche, dimostrando il tipo di quadri normativi che
possono guidare il cambiamento del mercato.

Le proposte del Rapporto Bringing embodied carbon upfront andrebbero attuate anche nel nostro Paese, sia a
livello centrale, che regionale e comunale, per colmare la lacuna normativa esistente e aumentare,
in un’ottica win — win, la sostenibilita ambientale e la competitivita del settore dell’edilizia.
E andrebbero incluse, a livello UE, nelle revisioni in corso della Direttiva EPBD e del Regolamento CPR.
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Bureay 05 Aprile 2022 —
Position Paper EEB sulla proposta di revisione della Commissione europea della
Direttiva EPBD 2010/31/EU

https://eeb.org/wp-content/uploads/2022/04/EEB-POSITION-PAPER_EPBD_executive-summary.pdf

Executive Summary

The European Environmental Bureau (EEB) welcomes that reducing greenhouse gas emissions from
buildings is part of the performance of buildings in the European Commission’s proposal for the
Energy Performance of Buildings Directive (EPBD). The building stock's impact on achieving a
climate-neutral Europe by 2050 is crucial, and a clear roadmap should be defined toward its
decarbonisation. However, the current proposal fails to this end as it does not establish a blueprint to
reduce both 50% direct CO2 emissions and 60% indirect power generation emissions generated by
buildings by 2030, to achieve a reduction of net greenhouse gas emissions by at least 55% by 2030
compared to 1990 levelsl and other intermediary milestones aligned with the Paris agreement.
Moreover, the performance of buildings should include an effective reduction in both embodied and
operational emissions. Sitill, the current proposal focuses on the operational phase of buildings and
only sets targets for Whole Life Carbon (WLC) reporting. In order to halve buildings emissions by
2030, embodied carbon, which mainly comes from the material used in new construction and energy
renovation processes, must be reduced by at least 40%.

The EPBD is the main EU policy that could address the reduction of GHG emissions at the building
level. Hence, the EPBD revision should integrate a WLC approach that could effectively decarbonise
the building stock and, for this purpose, the EEB calls for EU institutions and Member States to:




> Establish a regulatory framework such as the revision of the Zero Emissions Buildings definition,
buildings requirements and a timeline to guarantee that the 1.5 degrees are not exceeded, including a low
carbon implementation of the Renovation Wave via ‘headline’targets across the lifecycle of buildings.

» Establish an ambitious Whole Life Carbon (Lifecycle Global Warming Potential) roadmap,
requirements for setting targets, benchmarks, and limits to reduce embodied and operational emissions by
2030. Reporting on WLC should be mandatory for all new public and large non-residential buildings and
major renovations by 2024 and for all buildings by 2027. Setting benchmarks and limits on WLC should be
established by 2026, ensuring its implementation by 2028.

> Include a dedicated article for instruments and strategies that contribute to reducing Whole Life Carbon
emissions, such as circularity, sufficiency and the use of low carbon and natural-based materials. The
circular economy and sufficiency approaches should be integrated within the EPBD, setting targets and
establishing requirements for their implementation by 2025.

» Ensure the decarbonisation of the operational phase of buildings, including a deadline to phase out fossil
fuels from heating and cooling systems across the EU by 2025.
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Introduzione al Regolamento UE dei prodotti per le costruzioni

Construction Products Regulation (CPR) European
- Funzioni del CPR s

Foundation

Placing products on the European market

- requirements for putting a construction product on the European market
Construction works

— for requirements in the buildings and civil engineering works

Performance of a construction product

— Performance related to the categories or characteristics of products

Essential characteristics

— setting out categories linked to the basic requirements

Basic requirements

- Constituting the basis for standardization mandates and harmonized technical specification

(mechanical resistance, safety, health, noise, environment, enerqgy and use of natural resources)




As of 2013, when a construction product - covered
by harmonized standards - is placed on the EU market -
then it must be CE labeled

The CE (Conformity European) labeling of products

must be in conformity with harmonized standards

C€

. . 0836
Manufacturers are required to draw-up a Declaration room
of Performance (DoPs) on products’ characteristics
0836-CPRO0234
EN 132457 : 2008
Manufacturers become responsible for the products’ PVC-U profiles
I d . h | hi for the external wall/ceiling finishes
compliance to product requirements when launching e a3, JOJAVG
their hEN-covered products to the market (Class + indicafion of mounfing

and fixing method)

Release of dangerous substances | NPD

Mechanical resistance (23.05)
No other national labels can approve product (impact resistance code)
. . . European Resistance fo fixings See installation
characteristics’ conformity gllmzte, instructions
Guadaticn Durability (A.12)

[Tensile-impact strength code)




Per la creazione di mercati a basso O R e

contenuto di carbonio
- Footprint of production of construction products covered by hENs
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Million ton CO2e globally

Source:
Royal Institution of Chartered Surveyors




Potenzialita & Barriere

1 For the moment we only have a few countries
regulating Whole Life-Cycle Carbon (WLC)

U The countries that regulate WLC don’t have the
same regulatory models:

v'LCA assessments
v'Progressive or dynamic threshold values

v'Specific embodied emission requirements

L The EU Commission’s proposal for a revised EPBD
will only lead to WLC reporting as of 2030

: | European
f , Climate
Foundation

E3G

. EU member states

FINLAND
RUSSIA

L NORWAY
| SWEDEN

BELARUS

POLAND
. UKRAINE
LOVAKIA

GERMANY

AUSTRIA 7
HUNGARY /' ROMANIA

SWITZERLAND

SPAIN

WLC regulation for all/non-residential buildings planned

LCA reguirement for public buildings implemented/ agreed




Potenzialita & Barriere

(d We have diversity in the EU
building stock

J We don’t have a baseline for
where the different building types
are on a WLC scale

O But......maybe we have sufficient
data and cases to start regulating
WLC for new buildings?
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Grazie per la vostra attenzione !

s.andreis@kyotoclub.org




